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Crocetta ne cambia 
10 su 12: rimangono 
Borsellino e Vancheri 
 
Lillo Miceli 
Palermo. È stata necessaria una lunga e paziente mediazione, ma alla fine il Crocetta-ter è 
nato. Della precedente giunta sono state confermate soltanto Lucia Borsellino, assessore alla 
Salute; e Linda Vancheri, assessore alle Attività produttive. Per potere dare vita al suo terzo 
governo, il presidente della Regione, Rosario Crocetta, nonostante l'abbia difesa ad oltranza, 
ha dovuto chiedere a Nelli Scilabra di fare un passo indietro. Il Pd, infatti, ha preteso di formare 
un "governo nuovo", consentendo solo la conferma di Borsellino e Vancheri. Una richiesta che 
ha provocato non poche fibrillazioni all'interno dell'Udc e di Articolo 4. Il gruppo parlamentare 
dello Scudocrociato ha fatto appello al presidente nazionale del partito, Gianpiero D'Alia, per il ritorno alle 
Infrastrutture di Nico Torrisi; Lino Leanza ha fino all'ultimo insistito sulla conferma di Ezechia Paolo Reale. Ma non c'è 
stato nulla da fare. Lo stesso Crocetta, di fronte alla rigida posizione del Pd, come detto, ha dovuto fare a meno di 
Nelli Scilabra. 
Questi gli assessori del Crocetta-ter: Alessandro Baccei, è il tecnico suggerito dal sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, Graziano Delrio. A lui sarà affidato l'assessorato all'Economia. 
Vania Contraffatto, sostituto procuratore della Repubblica di Palermo, in quota Pd (Faraone), potrebbe essere 
preposta all'assessorato Energia e Servizi di pubblica utilità; Antonio Purpura, docente di Economia del turismo 
all'Università di Palermo (quota P, Lupo), a lui andrà la delega al Turismo; Sebastiano Bruno Caruso, giuslavorista, 
docente all'Universita di Catania (quota Pd, cuperliani), dovrebbe avere la delega alla Famiglia e Lavoro; Cleo Li 
Calzi, esperta di fondi strutturali (quota Pd). 
Per Articolo 4, andrà in giunta l'avvocato Nino Caleca, noto penalista palermitano, sarà il nuovo assessore alle 
Risorse agroalimentari e Pesca, che sostituirà il suo collega siracusano Ezechia Paolo Reale, non confermato a 
causa della regola del «tutti nuovi». Stessa regola che ha impedito il ritorno in giunta, in quota Udc, di Nico Torrisi 
nonostante il buon lavoro svolto. Al suo posto, sempre in quota Scudocrociato, Giovanni Pizzo che guidava la 
segreteria tecnica di Torrisi. Pizzo continuerà ora il suo lavoro da assessore, alle Infrastrutture e Mobilità. Sempre in 
quota Udc, Marcella Castronovo, vice segretario generale di Palazzo Chigi, che potrebbe avere le stesse deleghe che 
aveva Patrizia Valenti, Autonomie locali e Funzione pubblica. Ma anche una delega più «pesante». 
Crocetta ha preteso di affidare la Formazione professionale ad una fedelissima, come Mariella Lo Bello che è già 
stata assessore al Territorio e Ambiente e che di recente, il presidente della Regione aveva voluto al suo fianco come 
segretaria particolare. 
Il Patto dei riformisti di Salvatore Cardinale ha designato il geologo Maurizio Croce, già commissario delegato della 
presidenza del Consiglio per gli intreventi di bonifica nei territori a rischio idrogeologico di Sicilia e Puglia. Un tecnico 
che non può che essere preposto alla guida dell'assessorato al Territorio e Ambiente. 
La nuova giunta sarà presentata domani, ma s'insedierà dopo che saranno acquisite le dichiarazioni di incompatibilità 
e di inconferibilità degli incarichi. Nel pomeriggio, a Sala d'Ercole saranno discusse le mozioni di sfiducia presentate 
da centrodestra e grillini contro Crocetta. Mozioni che, dopo l'accordo sulla formazione del nuovo governo, non 
dovrebbero essere approvate, potendo contare le opposizioni su complessivi 40 voti, se tutti i deputati saranno 
presenti. La mozione, invece, per avere efficacia deve ottenere la maggioranza assoluta, almeno 46 voti, a 
prescindere dal numero dei presenti in Aula. 
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Il Crocetta-ter è atteso da impegni pressanti entro la fine dell'anno, a cominciare dall'approvazione del Bilancio 2015 e 
dal disegno di legge di stabilità. Il presidente della Regione, che ieri sera è volato a Roma, non ha escluso la 
possibilità di ricorrere all'esercizio provvisorio. 
«Si tratta di una giunta di alto profilo - ha detto Crocetta - che ha il gradimento dei partiti e del presidente, che 
consente di rilanciare il grande lavoro di riforme e cambiamento della Sicilia, in un quadro di condivisione con i partiti 
e i gruppi parlamentari». 
 
 
29/10/2014
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Il rimpasto non chiude i conti 
 
Mario Barresi 
Catania. Alle undici della sera si risolve l'ultimo giallo. Finalmente Lino Leanza, leader di Articolo 4, risponde al 
cellulare. «Sì, sono molto soddisfatto. Nino Caleca è una scelta di altissimo profilo». Parole che di fatto sono la 
risposta al passaggio criptico del governatore, che definiva il penalista «non concordato ufficialmente con Articolo 4, 
ma molto vicino al movimento». Ciò significa che la dodicesima casella del Crocetta-ter, quella più sofferta e senza il 
"bollo" fino all'ultimo, è frutto della vittoria di Leanza contro i "malpancisti" interni al suo movimento, guidati da Luca 
Sammartino. Fino all'ipotesi di scissione? Magari no. O forse sì. Ha la voce stremata, Leanza. E non ammette 
nemmeno sotto tortura telefonica la virulenza dello scontro interno. Soltanto una rivendicazione sulla scelta del neo-
assessore all'Agricoltura, «che proseguirà al meglio l'ottimo lavoro di Paolo Ezechia Reale», per il quale «abbiamo 
lottato tutti assieme, così come per avere un secondo assessore». Ma alla fine il posto era uno e allora il movimento 
s'è contato e ha scelto al fotofinish l'avvocato palermitano, ex dirigente del Pci, difensore di Totò Cuffaro e di Lillo 
Mannino. «Una persona che c'è stata vicina in campagna elettorale - scandisce Leanza - e che per noi significa anche 
rappresentare il meglio della società civile palermitana». 
L'altro parto difficile è stato in casa Udc. Che, mollata Patrizia Valenti («Non la voglio più», la sentenza di Crocetta), 
ha provato fino all'ultimo a salvare Nico Torrisi. In trincea soprattutto il segretario Giovanni Pistorio e il deputato Nicola 
D'Agostino. «Un'ipocrisia del Pd in perfetto stile crocettiano», la linea di resistenza. Ma alla fine è stato game over. 
Con una consolazione: al posto dell'ex presidente di Federalberghi entra il capo della sua segreteria tecnica, Giovanni 
Pizzo. Che «continuerà il mio operato al meglio», rivendica Torrisi. Non nascondendo l'amarezza per «il mancato 
rispetto dell'impegno che fino a 24 ore fa aveva preso Crocetta», oltre che lo stupore «per il bizzarro formalismo del 
Pd». Il neo-assessore Pizzo aspira a tenere i Trasporti per «non vanificare il grandissimo lavoro svolto assieme a 
Nico» e non sembra impaurito dalla nuova sfida: «Nella vita c'è molto di peggio», ironizza. Al posto di Valenti entra 
una donna di prestigio: Marcella Castronovo, catanese, ma trapiantata a Roma da 15 anni quando Enzo Bianco la 
portò con sé dal Comune al ministero dell'Interno. Molto conosciuta in città (suo padre, Pippo, è il presidente 
regionale dell'Unione ciechi) è diventata una "testa d'uovo" del sottosegretario Graziano Delrio che l'ha strappata 
all'Anci. Decisivo anche la collaborazione con Gianpiero D'Alia al ministero. Ma chi glielo fa fare? «È una pazzia - ha 
rivelato in serata agli amici - ma io alle pazzie sono abituata». 
Molta curiosità sul supertecnico che andrà all'Economia col placet di Delrio e di Matteo Renzi: Alessandro Baccei, 
manager di "Ernst&Young", uomo di fiducia del'attuale sottosegretario alla Presidenza all'Anci. Confermate Linda 
Vancheri (che ha espresso la contrarietà a lasciare le Attività produttive) e Lucia Borsellino (Salute), i Democratici 
riformisti di Totò Cardinale confermano Maurizio Croce, al Territorio e ambiente, già sul tappeto da qualche giorno. E 
poi c'è la quaterna del Pd. «Quattro nomi indicati collegialmente, tecnici di grande livello espressione di tutto il 
partito», rivendica il deputato regionale Bruno Marziano. Ma è ovvio che nel pedigree degli assessori del Pd c'è 
anche la vicinanza ai singoli gruppi. Bruno Caruso, catanese avvocato e docente giulavorista fra gli allievi di Massimo 
D'Antona, espresso dall'area cuperliana etnea che ha rinunciato per l'ennesima volta ad Angelo Villari. Ma Caruso, 
che alle ultime elezioni per il rettore si fece molti nemici a sinistra per il suo rifiuto di sostenere il poi vincente Giacomo 
Pignataro, ha un network di amicizie che va dal sindaco Bianco al vicepresidente di Confindustria, Ivan Lo Bello. Chi 
gli ha fatto gli auguri lo descrive «molto motivato» per la delega al Lavoro. Più controversa fino alla fine l'altra scelta di 
cuperliani e giovani turchi: Cleo Li Calzi, per la quale s'è speso soprattutto Antonello Cracolici, è una manager 
stimata, esperta di fondi europei. Ma qualcuno, nel partito, ha storto il naso per la sua «esperienza non trionfale» alla 
guida di Sviluppo Italia Sicilia, ma soprattutto per il suo ruolo di capo della segreteria tecnica di Raffaele Lombardo e 
di project manager dei fondi strutturali del Comune di Palermo all'epoca di Diego Cammarata. I renziani hanno 
sostenuto l'ingresso di Vania Contrafatto, sostituto procuratore a Palermo, minacciata dalla mafia, moglie del 
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consigliere comunale pd Sandro Leonardi. All'area Dem di Giuseppe Lupo si attribuisce il docente di Economia del 
turismo a Palermo, Antonio Purpura. A bocca asciutta la corrente di Mirello Crisafulli e Angelo Capodicasa, anche 
perché Mariella Lo Bello rientra in giunta da "crocettiana doc" del Megafono. Al posto di Michela Stancheris che la 
prende con filosofia: «Sono un agnello sacrificale, ma visto che ho 33 anni non vorrei che fosse prevista anche la 
crocefissione». Cosa farà adesso l'ex assessore? «Tutto, tranne che accettare ripieghi». E quando sono già calate le 
tenebre, all'alba del Crocetta-ter, arriva la battuta migliore della giornata. Giuseppe Castiglione, leader siciliano di 
Ncd, rispolvera una mitica massima del compianto presidente del Catania, Angelo Massimimo: «Una giunta composta 
da singole professionalità di spessore. Ma manca... amalgama. Chissà se Crocetta sa dove comprarlo». Anche 
perché - e qui diventa serio - «con l'evidente debolezza politica di questo governo, potremmo avere gioco facile nella 
mozione di sfiducia al governatore». E questa «potrebbe essere la prima giunta della storia a essere sfiduciata prima 
ancora di insediarsi». 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
29/10/2014 
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Carla condorelli
«Il posto fisso non esiste più», lo ha detto il presidente
del Consiglio Matteo Renzi sulla base dei dati di
Unioncamere e Ministero del Lavoro che attestano che
sempre meno persone hanno un contratto a tempo
indeterminato

Carla condorelli
«Il posto fisso non esiste più», lo ha detto il presidente del Consiglio Matteo
Renzi sulla base dei dati di Unioncamere e Ministero del Lavoro che attestano
che sempre meno persone hanno un contratto a tempo indeterminato.
L'affermazione del premier, ça va sans dire, non ha mancato di suscitare non
solo dibattito politico e polemiche, ma anche e soprattutto il rigurgito di
coscienza dell'esercito dei precari, che proprio non ce la fa più a «sentirsi
prendere in giro» ad essere additato come la categoria di felici nullafacenti che aspettano solo che il
posto di lavoro venga loro servito su un piatto d'argento. E poi, a voler riassumere le posizioni dei nostri
intervistati, «Basta proclami! ». Da un lato, infatti, Renzi e il ministro dell'Istruzione hanno garantito
150.000 assunzioni a partire da settembre 2015: il miraggio del posto di lavoro per la carica di precari
del mondo della scuola che ogni anno pende dalle labbra dei provveditorati per carpire quale potrà
essere il proprio destino, dall'altro definisce chi «si attacca all'Art. 18» anacronistico come «chi cerca un
buco per mettere il gettone nell'iPhone».
Ci sono storie che possono ben rappresentare il panorama dei lavoratori oggi: chi lo pretende dopo tanti
anni di precariato, chi ha deciso di inventarsene uno, chi un posto fisso ce l'ha, ma teme di poterlo
perdere, chi un posto fisso lo aveva, ma lo ha già perso e ha dovuto reinventarsi. Tutte grida d'allarme,
ma anche dichiarazioni di guerra a chi pretende di spiegare i meccanismi del mondo del lavoro, e
predica l'esigenza di tirare la cinghia (non tutti, solo alcuni e guarda caso sempre gli stessi) perché
l'Italia possa farcela. Ma dove sono finite le belle idee dei tagli ai costi della politica? Non si era forse
detto la scuola, la sanità, la sicurezza non si devono toccare? E invece…

29/10/2014
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Domani si presenta il progetto "Contamination Lab"

Sarà presentato domani, giovedì 30, alle 10,30, nell'aula magna del Palazzo centrale dell'Università, il
progetto "Contamination Lab" (C-Lab), che nasce per mettere insieme il talento degli studenti
universitari, l'esperienza e la competenza delle imprese del territorio, il sapere del mondo accademico e
dare vita, attraverso il modello didattico della "contaminazione", a un percorso formativo finalizzato a
stimolare negli studenti lo sviluppo di competenze trasversali, la creatività e il lavoro di gruppo, lo
sviluppo di idee progettuali innovative a vocazione imprenditoriale.
All'incontro - dal titolo "Il Contamination Lab Catania: interdisciplinarietà, innovazione e collaborazione
con il territorio" - interverranno, dopo i saluti del rettore dell'Università, Giacomo Pignataro, e del sindaco
Enzo Bianco, il prof. Vincenzo Catania, referente d'Ateneo del progetto, e alcuni rappresentanti di
aziende e associazioni del partenariato C-Lab: Francesco Caizzone (Ipd Group vicepresident - Site
general manager StMicroelectronics Catania); Gabriele Elia (responsabile Open Innovation Research
Telecom Italia), Giuseppe Galizia (direttore Pfizer Catania); Salvatore Raffa (presidente del Distretto
produttivo Etna Valley); Saverio Continella (direttore generale Credito Siciliano); Antonio Perdichizzi
(presidente Giovani Imprenditori di Confindustria Catania); Stena Paternò (Co-funder Impact Hub di
Siracusa).
C-Lab offrirà ai partecipanti un percorso formativo della durata complessiva di sei mesi - articolato in
due livelli (base e specializzazione) - durante il quale gli studenti si confronteranno e lavoreranno
insieme per sviluppare idee innovative e trasformarle in progetti esecutivi.
Tutor e mentor supporteranno gli studenti durante il loro percorso.
Il partenariato del CLab Catania, particolarmente ampio e qualificato, coinvolge ambiti di impresa che
vanno dal settore scientifico-tecnologico alla "Social Innovation". Esso include aziende dei settore Ict
(Telecom Italia), microelettronica (St Microelectronics), biomedicina, biotecnologia e farmaceutica
(Pfizer), aziende legate al mondo delle associazioni e start-up (StartUp City, Working Capital,
Confindustria Giovani), il Distretto Produttivo Etna Valley, Meridionale Impianti, i vari distretti tecnologici
presenti sul territorio (AgroBio, Mare, Beni culturali, Trasporti, Micro e Nanosistemi, Bio medico), le
realtà che operano nel campo delle imprese sociali e culturali (The Hub).
Per la prima edizione del C-Lab Catania - ne sono previste quattro - verranno pertanto selezionati 30
studenti tra gli iscritti a un corso di laurea magistrale (o specialistica) o agli ultimi due anni di un corso di
laurea a ciclo unico e gli iscritti a un corso di dottorato.
Le domande di partecipazione alla selezione devono essere compilate on line all'indirizzo internet www.
iscrizione. clab. unict. it entro mercoledì 5 novembre.

29/10/2014
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Catania bocciata in ecosostenibilità
In coda per depurazione e rifiuti

Pinella Leocata
La 21ª classifica di Legambiente sull'ecosostenibilità delle principali città italiane ci dice che scaliamo 7
posizioni, ma restiamo in coda, come buona parte delle città del Sud e tutti i capoluoghi di provincia
siciliani. Passiamo dal terz'ultimo posto del 2012 al 95°, su 104, del 2013. Una «posizione» che rivela
una grande difficoltà nella gestione delle politiche ambientali, problema che si mostra in tutta la sua
gravità se si analizzano i dati disaggregati per singole voci.
Gli unici indicatori in cui ci attestiamo su buone posizioni sono quelli relativi all'inquinamento
atmosferico: siamo al 20° posto per quanto riguarda le polveri sottili e al 52° - con un valore inferiore al
limite consentito dalla legge - per le emissioni pericolose di biossido di azoto che derivano dal traffico e
dal riscaldamento domestico. Dati dei quali dobbiamo ringraziare la natura, la vicinanza al mare e la
ventilazione, non certo una riduzione del traffico urbano. Siamo tra le città con più alto numero di vetture
circolanti ogni 100 abitanti - 70/100 - e, allo stesso tempo, una delle ultime per utilizzo del trasporto
pubblico tra quelle con più di 200.000 abitanti. Di contro - e il dato è strettamente legato al precedente -
siamo in testa per l'uso dell'auto privata. Siamo tra gli ultimi in classifica anche per la presenza di piste
ciclabili e per le aree pedonalizzate.
E non sono i soli dati preoccupanti. C'è di peggio. La gestione dell'acqua, per esempio. Come
consumatori si attestiamo nella media (55° posto) con 158,1 litri al giorno a persona, ma ne perdiamo
tanta lungo la rete, a causa della vetustà della rete. Ma il dato più scoraggiante, tanto più per una città di
mare, con ampie coste e che dice di voler puntare sul turismo, è la capacità - o meglio l'incapacità - di
depurazione delle acque che ci colloca all'85° posto, preceduti e seguiti dalle altre città siciliane, con un
indice di depurazione del 48%. Un dato che appare in tutta la sua gravità se si pensa che le 11 città di
testa, tra cui Napoli, hanno un indice di depurazione del 100% e che le 42 che seguono si attestano
sopra il 90%. Un disastro.
E disastrosi sono pure i dati relativi alla gestione dei rifiuti. Innanzitutto produciamo tanta spazzatura:
701,5 chilogrammi per abitante per anno contro una media nazionale di 501 Kg pro capite. E questo ci
colloca al 94° in classifica alla cui testa c'è Oristano dove ogni abitante produce solo 377,5 Kg pro capite
cioè a dire meno della metà dei catanesi. E per quanto riguarda questo indicatore siamo ultimi in Sicilia,
basti pensare che ad Enna ogni abitante produce 444,4 kg di rifiuti l'anno e a Palermo 505,2.
Non solo. Produciamo molti rifiuti e ne ricicliamo pochi, pochissimi, solo il 9%. E questo ci colloca in
coda alla classifica, al 90°. E non consola sapere che tutte le altre città siciliane fanno peggio di noi. Se
poi, al di là delle posizioni si guarda all'entità del fenomeno, allora il dato si mostra ancora più
imbarazzante. Basti pensare che la prima della classe, Pordenone, ricicla l'81,1% dei rifiuti e Firenze,
che è a metà classifica, ne ricicla il 43,2%.
Infine un ultimo dato relativo al consumo di elettricità per usi domestici dove ci attestiamo al 99° posto.
Consumiamo tanti kilowatt ora e facciamo poco ricorso alle energie alternative, incluso il solare per il
quale siamo, o meglio dovremmo essere, un territorio particolarmente vocato.
In conclusione. I dati di Legambiente ci dicono della difficoltà per l'amministrazione di migliorare le
infrastrutture e i servizi e dell'incapacità dei cittadini di modificare comportamenti scorretti, ma radicati.
Un quadro sconfortante rispetto al quale l'assessore all'Ambiente e alla Viabilità Saro D'Agata cerca di
dare delle chiavi di lettura e, soprattutto, qualche motivo di speranza per il futuro.
Se l'acqua si perde - spiega - è per colpa della vetustà della rete idrica che andrebbe rinnovata. «E
questo compete alla Sidra». Mentre la scarsa depurazione delle acque deriva dalla mancanza di
fognature in molte parti di città «per la realizzazione delle quali, proprio in questi giorni, il ministero
dell'Ambiente ha deciso di erogare delle risorse». Per i rifiuti il discorso è più articolato. «L'enorme
produzione di spazzatura - sottolinea l'assessore D'Agata - deriva da una forma di "pendolarismo",
quella per cui molti abitanti dei Comuni limitrofi dove si attua la raccolta differenziata preferiscono non
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farla e gettare l'immondizia per strada o nei cassonetti, non appena varcano il confine. E questo fa
alzare la produzione dei rifiuti e abbassare il tasso della raccolta differenziata che è molto bassa, ma più
alta del 9% dell'anno scorso cui fa riferimento il dato di Legambiente. Nella prospettiva di incrementarla
abbiamo già avviato un accordo con il Conai che ci fornirà il materiale, anche informativo, per avviare la
raccolta porta a porta nel centro di città, zona piazza Verga - piazza Abramo Lincoln. Il vecchio contratto
stipulato con un'associazione temporanea di imprese, valido fino al 2016, infatti, prevedeva la raccolta
differenziata dai cassonetti e questa, come sappiamo, non ha funzionato. Per cui, in attesa che scada il
contratto e di procedere a un nuovo e diverso bando, abbiamo preso alcune iniziative. Giovedì saremo a
Roma il cui Comune ci darà gratuitamente alcuni mezzi per la raccolta porta a porta che va a sostituire,
anche se in buone condizioni. A noi non conviene acquistarne di nuovi prima che si faccia il nuovo
bando. Inoltre stiamo concordando con i commissari delle ditte Oikos e Ipi di individuare un'area, nella
zona sud, dove sperimentare la raccolta porta a porta. E istituiremo una squadra che controlli il rispetto
degli orari in cui si possono gettare i rifiuti, le microdiscariche e chi non raccoglie le deiezioni dei cani».
Infine, l'assessore D'Agata ricorda che, per quanto riguarda le piste ciclabili, si sta sperimentando la
chiusura una volta al mese del Lungomare e, in prospettiva, la realizzazione di una pista da piazza
Europa ad Ognina. E così pure per le aree pedonalizzate. «Si renderà operativa quella del teatro
Massimo e della pescheria, nelle ore serali. E stiamo valutando la chiusura di piazza Manganelli e via
San Michele, non sappiamo se ogni sabato sera o per un periodo maggiore. Ma a cambiare deve
essere la cultura dei catanesi che vogliono arrivare in auto fin dentro i negozi e i bar».
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